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mercoledì/giovedì 22-23 marzo 2006 

proiezione unica ore 22:00 
 

The libertine 
(-) 
 

di Laurence Dunmore con Johnny Depp, John 
Malkovich, Samantha Morton, Tom Hollander, 

Shane MacGowan, Rosamund Pike, Johnny Vegas 
 

www.thelibertine-movie.com 
 
 

(Inghilterra 2004 - 114 min.) 
 

:-: vietato ai minori di 14 anni :-: 
 

John Wilmot, duca di Rochester nel XVII secolo è stato poeta e letterato, la fama gli è però 
derivata dal comportamento dissoluto. Provocatore, innanzitutto, libertino impenitente, 
incapace di tenere a freno la lingua e qualsiasi altra parte del corpo. Così, sistematicamente, è 
stato punito da re Giacomo II. Che però stimava la sua intelligenza e il suo anticonformismo, 
anche perché il suo regno aveva fatto uscire il paese dall'oscurantismo. Un personaggio 
inevitabilmente destinato al cinema. Infatti ecco arrivare The Libertine (seppure con ritardo, 
visto che il film è del 2004) con Johnny Depp protagonista. Laurence Dunmore, regista 
esordiente, sembra sopraffatto di fronte al personaggio e al suo interprete. Lo obbliga a un 
prologo e a un epilogo rivolti direttamente al pubblico, lo piazza in contesti da orge nei parchi 
pubblici, teatri affollati di prostitute e di nobili, lo inzacchera di fango, non solo 
metaforicamente. La mogliettina vibra ogni volta che deve rievocare il primo incontro, con 
susseguente rapimento, l'amante ufficiale, attrice teatrale, gli tiene testa, il re lo chiama in 
precise occasioni per avere consigli o testi teatrali. Lui invece scalpita da maledetto 
predestinato, si prende la sifilide, che lo devasta. Di conseguenza anche Depp si deve prestare 
al trucco come fosse Freddy Krueger. Ma che diamine, quando la morte si profila all'orizzonte il 
nostro debosciato scopre la lealtà nei confronti di sua Maestà, interpretato da John Malkovich 
con naso alla Cyrano. E ancora, non contento si converte. Per morire a trentatré anni, come 
Cristo e Belushi. 

 
da il Manifesto (24/2/2006) 


